ORATORIO-CENTRO GIOVANILE SALESIANO S.CUORE  -  Catania/Barriera

6 febbraio ’09  -  Primo Venerdì   
   … in adorazione dinanzi all’EUCARESTIA
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Cammino di preghiera al seguito di Paolo, l’Apostolo delle genti, 

partendo dalla sua conversione, meditando sui momenti più importanti della sua vita sino al martirio, seguendo gli Atti degli Apostoli (cap. 8-28) e le sue Lettere.

 Lectio divina  “ Noi predichiamo Cristo Crocifisso “
 1 Cor.1, 17-31; 2,1-5
“Sono stato crocifisso con Cristo. Non sono più io che vivo: è Cristo che vive in me” Gal.2,19-20
- Canto  


























          P - Nel nome del Padre…












“Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso. Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio”.  (1 Corinzi  2, 1-5).  “ Paolo, chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo. (1 Cor. 1, 1-3)        
   T – … e con il tuo spirito 

Atto   penitenziale
SALMO 129   Signore, ascolta la mia voce e perdonami.
Dal profondo a te grido, o Signore; * Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti * alla voce della mia preghiera.  R/
 
Se consideri le colpe, Signore, * Signore, chi potrà sussistere? 
 
Ma presso di te è il perdono, * perciò avremo il tuo timore. R/
Io spero nel Signore, * l'anima mia spera nella sua parola. 
L'anima mia attende il Signore * più che le sentinelle l'aurora. R/
 
Israele attenda il Signore, * perché presso il Signore è la misericordia, 
 
grande è presso di lui la redenzione; * egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. R/
Gloria … 
(durante il silenzio che segue la preghiera salmica è opportuno  fare un sincero esame di coscienza ed è possibile confessarsi)
Liturgia della Parola  (L e c t i o ):  Dalla Prima Lettera ai Corinti (1 Cor. 1, 17-31) 

          
“Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti. Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i 
Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.   Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto:  Chi si vanta si vanti nel Signore.                   
( M e d i t a t i o ) 
       
- Canto













Dagli Atti degli Apostoli 13, 23-33 -  Dalla discendenza di Davide, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un Salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d'Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali. Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata questa parola di salvezza. Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non l'hanno riconosciuto e condannandolo hanno adempiuto le parole dei profeti che si leggono ogni sabato; e, pur non avendo trovato in lui nessun motivo di condanna a morte, chiesero a Pilato che fosse ucciso. Dopo aver compiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai morti ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono i suoi testimoni davanti al popolo. E noi vi annunziamo la buona novella che la promessa fatta ai padri si è compiuta, poiché Dio l'ha attuata per noi, loro figli, risuscitando Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo: Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato.       






Silenzio -   o r a t i o      
 
Preghiera insieme  - Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: 
R / Noi ti lodiamo e di adoriamo, Signore.
- Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine, - R / noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.
Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna, R /- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.
Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati, -R / noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.
Perché oggi ci hai dato la grazia di perseverare nella fede, - R/noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.
Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice, - R/noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.. 




 (possibilità di intenzioni libere)

Adorazione del Santissimo Sacramento (dialogo personale con Gesù= c o n t e m p l a t i o)

Canto: Adoriamo il Sacramento  - B e n e d i z i o n e   col  Santissimo Sacramento dell’Amore
Dio sia benedetto – B. il suo santo Nome – B. Gesù Cristo vero Dio e vero uomo – B. il suo sacratissimo Cuore  

B. il suo preziosissimo Sangue – B.Gesù nel  SS. Sacramento dell’altare - B. lo Spirito Santo Paraclito 

B. la gran Madre di Dio Maria Santissima - B. la sua santa e Immacolata Concezione - B. la sua gloriosa Assunzione 

B. il Nome di Maria Vergine e Madre - B. S.Giuseppe suo castissimo sposo - B. Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.               -  C a n t o
      Appuntamenti   comunitari

Febbraio ‘09 


06
19.45

Scuola di preghiera 


18
21.00

Don Bosco – Il Musical (Metropolitan)

19
19.30
 
Incontro biblico – Lettera ai Filippesi 


19-26


Visita  ispettoriale


25
20.00

Celebrazione della Liturgia delle Ceneri

27
20.30

Via Crucis


06/3
19.15
 ?
Scuola di preghiera
S c u o l a  di  p r e g h i e r a


Impariamo  a  pregare, pregando …


alla scuola di Gesù Maestro














